
Il popolare è acuto d ’ in g e g n o , pieno d’ astuzia , instabile, 
sed iz io so , dedito alla lu ssu r ia , loq u ace, scrivendo di lu i L iv io , 
già tanti a n n i, magis verbis quarn factis p rov idu s;  ha volto 
ogni suo pensiero ad acquistar per ogn i verso r o b a , onde si 
dice per proverbio : napolitan largo di bocca e stretto di man ; 
è in im ico capitale del nobile , per i l  che stanno tra lo r o , com e 
si suol d ir e ,  alla m aniera del sorcio colla g a tta , e  non po­
tendo per natura uguagliarsi a q u e llo , cerca per studio non 
essergli in feriore. P er questo attende alle le g g i , poco curando 
la filosofia , la  quale si può veram ente dire che povera e nuda  
vada per il r e g n o , e n iente la m edicina , non si facendo al­
cun caso del m edico. Con esse legg i s’ applicano a ll’ avo ca re , 
c fanno grandissim o acquisto di roba e d i riputazione , ed en­
trano ufficiali , sendo quella dottrina non m eno onorata che  
presso g li antich i R om ani 1’ arte ora to r ia , la q u a le , man* 
cando la lib e r tà , in  arte legale si convertì. G li artigiani o 
plebei sono gran c ia r lo n i, apportando noia a ch i li a sco lta , 
b u g ia r d i, non dicendo m ai la v e r ità , a v a r i, volendo danari 
per ogn i m aniera. Fanno gran professione d i relig ion e, m an­
g iando m olti d i loro due g iorn i della settim ana solam ente carne; 
fanno il martedì a S . M aria di Costantinopoli , il mercoledì 
a S. M aria del Carmelo e alla N u nziata; frequentano la messa 
c  g li altri d iv in i ufficj e  i  sacram enti ; ma accomodano la co­
scienza all’ occa sio n e , e la devozione all’ appetito della gola e 
della carne.

E  ben in  vero cosa esem plare e degnissim a d’ ogni laude 
m agg iore , che non s’ intende m ai che alcuno d i qualsivoglia  

stato bestem m i d’ alcuna m aniera. D ella  creanza verso il  n o b ile , 
com e non hanno bisogno di esso , non g li fanno alcun o n o r e , 
anzi se  un v ile  plebeo incontrerà un p r in c ip e , lo mirerà fisso 

in  faccia , nè si vorrà levare la berretta. O gnuno guadagna e 
ognuno spende in  tutte le cose. N e l v e s t ir e , g li uom ini usano 
quasi sem pre panni di seta, e  F ¡stesso fanno le  donne con 
apparente m agnificenza ; per il  che si vedrà la m oglie d’ un 
sarto o d’ un ca lzolajo , con veste di velluto e sottana di raso, 
fregiata d’oro con g li stessi adornam enti che usano le gran 
d a m e , le quali non si conosceriano da qucllé , se 1’ artigiane
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